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Anche Wilson chiede una revisione della « politica verde » della CEE 

Londra appoggia Bonn 
per i prezzi agricoli 

Nella riunione di mercoledì il ministro degli Esteri inglese sosterrà la richiesta del governo della 
RFT - A Lussemburgo si prevede che Schmidt, ottenuta l'affermazione politica, accetterà un accordo 

Rivelazioni del « New York Times » 

Henry Kissinger 
è intervenuto 

difendendo 
la tortura in Cile 

I legami tra Washington e la Giunta di Pinochet 
II cinico atteggiamento del segretario di Stato USA 

I veri obiettivi 
della R.F.T. 

LONDRA, 27 
La Gran Bretagna appoggerà la richiesta della Repubblica federale tedesca per una 

revisione della politica agricola della Comunità Europea. Lo ha detto oggi il primo ministro 
Harold Wilson, precisando che il ministro degli Esteri James Callaghan ed II ministro della 
Agricoltura Fred Peart si recheranno a Lussemburgo mercoledì prossimo, col preciso man
dato di sostenere la richiesta tedesca. Wilson ha riferito che Callhghan ha ricevuto un 
telegramma da Bonn nel quale si afferma che i l governo federale ritiene necessario nego-

ziare una totale revisione del
la politica agricola comuni
taria. 

A sua volta un portavoce 
del Foreign Office ha preci
sato che due saranno i prin
cipali obiettivi dell'azione che 
ven-à condotta a Lussembur
go dal ministro degli esteri e 
dal ministro dell'agricoltura 
della Gran Bretagna. Londra 
ritiene che si debba accerta
re che il t pacchetto » di prov
vedimenti negoziato la setti
mana scorsa sia mantenuto ed 
attuato immediatamente, trat
tandosi di una questione essen
ziale per l'agricoltura ingle
se. In secondo luogo, si dovrà 
fare in modo che l'esame del
le attuali difficoltà faccia 
compiere progressi lungo la 
strada di sostanziali mutamen
ti della politica agricola co
munitaria. mutamenti che il 
governo di Londra sollecita 
« nel quadro del suo sforzo in
teso a rinegoziare » i termini 
della propria appartenenza al
la comunità. ' 

Anche il Foreign Office, con
ferma che il governo inglese 
appoggerà la richiesta del go
verno di Bonn per un prossi
mo e sostanziale riesame del
la politica agricola comunita
ria 

Nostro servizio 
BRUXELLES. 27 

La Repubblica federale te
desca non vuole più conti
nuare ad essere considerata 
nella Comunità europea co
me « un gigante economico 
ed un nano politico ». Questa 
è l'interpretazione prevalen
te, negli ambienti comunita
ri, del « pugno sul tavo
lo» battuto dal cancelliere 
Schmidt decidendo di bloc
care gli accordi agricoli in
tervenuti, dopo giorni e not
ti di discussioni alla soglia 
della rottura, la settimana 
scorsa al Consiglio del mini
stri comunitario. 

Nessuno crede quindi che 
le motivazioni reali del ge
sto clamoroso della compa
gine governativa tedesca sia
no da ricercarsi nella sola 
intenzione di mutare la poli
tica agrìcola comunitaria, 
ma, ci ha detto j m alto fun
zionarlo della CEE, piuttosto 
nella volontà tedesca di sot
tolineare l'accrescimento del 
proprio peso politico, e mo
dellare la Comunità «a pro
pria immagine e somiglian
za». 

Per questo, a 48 ore dalla 
decisione di Bonn, vi è un 
certo ottimismo sulla possi
bilità che il «super Consi
glio» di mercoledì — che si 
terrà a Lussemburgo — por» 
ti ad una «riconciliazione» 
sul piano strettamente agri
colo. Tanto più che a Bonn 
oggi un portavoce del gover
no ha fatto sapere che 
l'obiettivo dì Schmidt è di 
Impedire nuove misure na
zionali in contrasto con i 
trattati di Roma e non di 
obbligare la rara a abolire 
vecchi provvedimenti in vi
gore da anni. Restano tutta
vìa fosche le prospettive po
lìtiche complessive della CEE, 
incerta la possibilità di un 
rilancio dell'Europa. SI sot
tolinea inoltre che le ultime 
settimane le quali, dopo 11 
vertice «Informale» di Pa
rigi, avrebbero dovuto rap
presentare il banco dì prova 
della ripresa europea, sono 
state invece caratterizzate 
da una valanga di «veti» da 
parte tedesca-occìdentale. La 
RFT ha bloccato ancora una 
volta l'operazione dì prestito 
comunitario, rilanciata al
l'inizio della scorsa settima
na dal presidente del consi
glio CEE dei ministri finan
ziari. Fourcade; ha chiesto, 
ed ottenuto, che il bilancio 
CEE 1975 fosse «tagliato» 
per oltre 1000 miliardi (fon
do regionale in primo luo
go); ha — seppure non da 
sola — rinviato gli aiuti ur
genti al paesi del «terzo 
mondo» particolarmente col
piti dalla crisi energetica; 
fino all'ultimo, più pesante, 
«pugno»: 11 blocco della po
litica agrìcola. 

Ora che 11 governo di Bonn 
ha messo I puntini sulle « 1 », 
si sottolinea a Bruxelles, ha 
tutto l'interesse ad ammor
bidire la sua posizione, aven
do ottenuto il suo principale 
obbiettivo politico, rimarcare 
la sua forza e, secondo alcu

ni, segnare un nuovo punto 
nella sua escalation contro 
la Commissione esecutiva 
CEE. Quest'ultima ha infat
ti, fra l'altro, il compito Isti
tuzionale di « fare il proces
so» alle misure nazionali di 
sostegno agli agricoltori con
cesse da alcuni paesi: la ri
chiesta di Bonn di porre im
mediatamente termine a que
ste misure, soprattutto da 
parte francese, costituirebbe 
quindi, implicitamente, una 
« censura » al troppo debole 
operato della Commissione. 

Schmidt ha parecchi buoni 
motivi per intraprendere una 
temporanea retromarcia, mer
coledì, dalle sue posizioni « ol
tranziste ». In primo luogo non 
farlo gli costerebbe una crisi 
di governo pressoché inevita
bile. Gli agricoltori tedeschi 
hanno reagito molto dura
mente alle decisioni del go
verno; 11 responsabile agrico
lo del partito cristiano-demo
cratico ha «consigliato» il 
ministro dell'Agricoltura, il li
berale Erti, di presentare le 
sue dimissioni a Schmidt, qua
lora l'accordo di Bruxelles 
non venisse ratificato. Lo stes
so Erti, che aveva definito 
« accettabile » il compromesso 
del « nove », non può mettere 
a repentaglio la sua base elet
torale, fondata sugli agricol
tori bavaresi, a poche setti
mane dal rinnovo del parla
mento regionale bavarese. Il 
cancelliere federale dovrebbe 
anche sapere che non può co
munque attendersi da parte 
del governo francese sostan
ziali concessioni immediate ri
spetto all'aumento dei prezzi, 
poiché quest'ultimo deve in 
qualche modo calmare le pro
teste contadine. Un avversa
rio costretto in un vicolo cie
co, anche se teoricamente più 
debole, potrebbe rivelarsi as
sai pericoloso. Più convenien
te, quindi, per Schmidt, «ac
contentarsi» di una vittoria 
politica e di impegni di pro
spettiva a mutare alcuni cri
teri della politica agricola co
munitaria. 

Continuano Intanto le rea
zioni delle organizzazioni con
tadine alla decisione tedesca. 
Si segnala una dura lotta del 
COPA (organizzazione interna
zionale di cui fa parte la 
Coldiretti), nella quale si af
ferma che l'iniziativa di Bonn 
« aggrava il deterioramento 
del reddito contadino e non 
mette in discussione solo la 
politica agricola comune, ma 
la costruzione europea stes
sa». Ieri gruppi di agricolto
ri belgi hanno stazionato per 
numerose ore di fronte al
l'ambasciata della RFT a Bru
xelles, per protestare contro 
le decisioni di Bonn, e se ne 
sono andati solo dopo che una 
loro delegazione era stata ri
cevuta dai rappresentanti del
la Germania federale. A Bonn 
si rimprovera fra l'altro di 
non essere esente da « pec
cati », avendo concesso ai pro
pri agricoltori aiuti diretti 
(anche se formalmente in re
gola con le norme CEE) me
diante agevolazioni fiscali. Uh 
motivo di più, ci pare, per 
chiedere una revisione profon
da di una colitica che fa 
acqua <*« tutte 1<» parti. 

Paolo Forcellini 

Colloquio di Ciu En-lai 
con il presidente mauritano 

PECHINO, 27 — Il presidente della Mauritania Moktar Ould 
Daddah ha concluso oggi una visita di stato di dieci giorni 
in Cina. Il presidente Daddah era stato ricevuto il 19 set
tembre dal presidente Mao. Prima di partire aveva incontrato 
il primo ministro Ciu En-lai. Nella foto: Ciu En-lai si intrat
tiene con Daddah 

Consultazione sovietico-siriana per il Medio Oriente 

Breznev e Assad per una 
rapida ripresa a Ginevra 

Il segretario del PCUS ribadisce l'impegno di aiutare la Siria 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 27 

L'Unione Sovietica e la Si
ria chiedono «una rapida ri
presa dei lavori della Confe
renza di pace per il Medio 
Oriente a Ginevra al fine dì 
esaminare tutta una serie di 
problemi relativi al regola
mento del problema medio-
orientale ». L'annuncio è stato 
dato questa sera dalla TASS 
in un lungo comunicato, il 
quale ha reso noto che Leo-
nid Breznev ha ricevuto al 
Cremlino Hafez Assad, presi
dente della Repubblica siria
na e segretario del Baath. 

Assad era giunto ieri a Mo
sca in transito verso la Co
rea del nord, dove si reca 
in visita ufficiale. Egli ha 
voluto evidentemente appro
fittare della sua breve per
manenza nella capitale so
vietica per uno scambio di 
idee con i dirigenti dell'URSS. 
Oggi, dopo il colloquio con 
Breznev,- il quale lo ha anche 
Intrattenuto a pranzo, è par
tito per Phyongyan. 

L'Incontro tra il segretario 
generale del PCUS e II pre
sidente siriano, precisa la 
TASS. «sì è svolto In una 
atmosfera di sincerità e di 

Una dichiarazione del compagno Carrillo 

Di origine fascista 
l'attentato di Madrid 

La bomba alla « cafeteria Rolando » fa parte di un pia
no della sezione spagnola dell' « internazionale nera » 

PARIGI, 27 
I responsabili del micidiale 

Attentato perpetrato il 13 set
tembre alla «Cafeteria Ro
lando» della Puerta del Sol 
a Madrid, vanno ricercati non 
ffià fra 1 militanti deU'c ETÀ » 
(nazionalisti baschi) o del 
partito comunista spagnolo, 
bensì in seno ai gruppi terro
risti fascisti spagnoli: lo af
ferma il {segretario generale 
del partito comunista spagno
lo, Santiago Carrillo, in un 
comunicato diramato oggi a 
Parigi e nel quale definisce 
come « una provocazione po
liziesca e fascista » le dichia
razioni del commissario gene
rale, José Sainz Gonzales, mi
ranti ad implicare il PCE nel
la strage. 

L'attentato della Puerta del 
Boi, dichiara Carrillo, et è una 
azione tìpicamente fascista, 
slmile ai crimini d'"ordine 
nero" in Italia, sia per 11 suo 
carattere non discriminatorio 
tfelle vittime, che per la sua 

Ica di implicare in tali 

azioni gruppi considerati di 
ultrasinistra ». Dopo aver ri
levato che mettendo in dub- • 
bìo la responsabilità del
l'* ETÀ » nell'attentato all'am
miraglio Carrero Bianco, 11 
PCE manifesta chiaramente 
il suo disaccordo con il ter
rorismo. e che nel caso pre
sente « tutti ' gii osservatori 
considerano che il crimine 
della Puerta dei Sol non ha 
nulla di comune con le atti
vità finora note dell'ETA». 
Carrillo afferma fra l'altro: 
La direzione del PCE sa che 
Blas Pinar, capo dei gruppi 
terroristi fascisti spagnoli in 
collegamento con « l'intema
zionale nera », aveva annun
ciato qualche mese fa, da
vanti ad un gruppo d'amici 
che considerava fedeli al re
gime. la sua volontà di orga
nizzare un attentato del ge
nere per provocare una rea
zione antidemocratica e anti
comunista. « anche se », disse, 
«per fare ciò occorresse tra
sformare in vittime quattro 
o cinque del miei partigiani ». 

Elezioni per 
un nuovo 
giudice 

costituzionale 
Il procuratore generale 

presso la Corte di Cassazione, 
Michele Rossano, e il presi
dente titolare della VI Sezio
ne, Calogero Orlando Vinci, si 
disputeranno oggi la nomina 
a giudice costituzionale. La 
prima votazione, quella di 
ieri, si è infatti conclusa sen
za che nessuno dei magistrati 
di Cassazione raggiungesse il 
quorum previsto di 148 voti. 
A Rossano ne sono andati 19 \ «, universale». 
e a Vinci 45. Hanno riportato ) _ - , . , ,„ K-
voti anche Cario Giannatta-
sio, Giovanni Rosso, Angelo 
Ferrati e Giuseppe Velotti. 

La elezione sì è resa neces
saria per sostituire' nella Cor
te costituzionale il dott. Giu
seppe Verzì che ha concluso 

I U tuo mandato dopo 12 anni 
) 

comprensione reciproca tota
le». Sono stati discussi in 
particolare lo sviluppo dei 
rapporti tra i due paesi e 
fra il PCUS e il Boat e la 
situazione nel Medio Oriente. 

Sul primo punto, le due 
parti «si sono rallegrate per 
il carattere non effimero dei 
rapporti di amicizia, per la 
molteplicità e l'ampiezza del
la cooperazione sovietico-si
riana e per il suo felice svi
luppo» tra l'URSS e la Siria 
e si sono dichiarate ferma
mente decise a mettere in 
pratica « gli impegni contenu
ti nella dichiarazione congiura 
ta firmata da Breznev e As
sad in occasione della visita 
ufficiale compiuta dal presi
dente siriano nell'URSS nel
l'aprile scorso». 

«Leonid Breznev — prose
gue il comunicato diffuso dal
la TASS — ha dichiarato che 
l'Unione Sovietica appoggia 
invariabilmente la giusta lotta 
dei popoli arabi contro l'ag
gressione israeliana. D segre
tario generale del PCUS ha 
espresso la volontà della par
te sovietica dì contribuire 
sempre al rafforzamento del 
potenziale economico e delle 
capacità di difesa della Re
pubblica araba di Siria». 

Quest'ultimo impegno, a giu
dizio degli osservatori, rappre
senta una risposta alle nuove 
pesanti forniture di armi che 
il primo ministro israeliano 
Rabin ha ottenuto dagli Stati 
Uniti nel corso della sua re
cente visita a Washington. Le 
Isvestia la settimana scorsa, 
commentando i risultati del 
viaggio dì Rabin, avevano am
monito che essi «allontana
no le prospettive dì pace nel 
Medio Oriente». 

Breznev e Assad hanno oggi 
ribadito la decisione della 
•JY'BZ r delia Slr.a sài pro
seguir? ì loie sforzi in vista 
di un regolamento rapido e 
giusto del problema medio
orientale», ma hanno ricor
dato che «una pace stabile 
nel Medio Oriente è Impos
sibile » senza l'evacuazione 
totale delle truppe israeliane 
da tutti ì territori arabi oc
cupati nel 1967 e senza la 
garanzia dei legittimi diritti 
nazionali del popolo arabo di 
Palestina ». 

I due Interlocutori, dichia
ra il comunicato della TASS. 
« hanno confermato ancora 
una volta che gli accordi di 
disimpegno delle truppe non 
erano che una tappa iniziale. 
un primo passo sulla via di 
un regolamento universale nel 
Medio Oriente». 

Nel giro di orizzonte su 
altri problemi dell'attualità in
temazionale, conclude infine 
il comunicato. Breznev e As
sad «hanno ribadito le posi
zioni di principio dell'URSS 
e della Siria a favore di 
una lotta conseguente per la 
distensione internazionale e 
11 consolidamento della pa-

Interesse 

jugoslavo per 

il programma 

del PC romeno 
BELGRADO. 27 

La stampa jugoslava pubbli
ca con grande rilievo corrispon
denze da Bucarest sul program
ma del Partito comunista ro
meno, che sarà sottoposto al
l'approvazione del prossimo con
gresso. L'attenzione di questa 
stampa si concreta soprattutto 
sui punti relativi alla ricerca 
di «un nuovo tipo di unità» del 
movimento comunista intemazio
nale. che «deve essere basata 
sulla parità dei diritti e sul ri
spetto assoluto dell'indipenden
za di ogni partito». 

«L'appoggio — si legge an
cora — a correnti e gruppi al
l'interno dei partiti comunisti 
o di altri partiti non collima col 
programma del Partito comuni
sta romeno e con ia sua conce-
mone della solidarietà intema
zionale. I comunisti romeni ri
tengono che appoggi del genere 
arrechino grande danno all'uni
tà e alle forze dei partiti co
munisti e operai e che siano 
in contrasto con la dottrina 
marxista-leninista e con le con
cezioni deU'intemazionalismo 
proletario >. 

La TASS ha diffuso oggi 
anche 11 testo dì un messag
gio che 11 Comitato centrale 
del PCUS ha inviato al 4. 
congresso del Partito comuni
sta siriano. 

Romolo Caccavalo 

Barricati 

con ostaggi 

nel consolalo 

del Venezuela 

a S. Domingo 
SANTO DOMINGO. 27. 

Un gruppo di guerriglieri ha 
rapito oggi la diplomatica sta
tunitense Barbara Hutchison, 
direttrice dell'ufficio del-
l'USIS nella Repubblica Do
minicene, tenendola segrega
ta insieme ad altri sette 
ostaggi nel consolato vene
zolano. 

In cambio della salvezza 
dei loro prigionieri, i guerri
glieri chiedono un riscatto di 
un milione di dollari e la li
berazione di tutti 1 prigionieri 
politici della Repubblica Do-
minicana. 

L'edificio del consolato è 
stato immediatamente cir
condato e isolato dalla poli
zia. La Hutchison è prigio
niera dei guerriglieri con il 
console ed il vice-console ve
nezolani, due segretarie, 
un sacerdote, un'altra don
na e ad una ragazzina di no
ve anni. I guerriglieri minac
ciano di uccidere gli ostaggi 
qualora non vcr«gano accolte 
k loro richiesta. 

NEW YORK, 27. 
Facendo seguito alle rivela

zioni sulla parte avuta da 
Kissinger nel colpo di Stato 
in Cile, il « New York Times » 
è tornato oggi sull'argomento 
pubblicando gravi informazio
ni sul solerte appoggio del Se
gretario di Stato americano al 
regime fascista di Pinochet. 

Alla fine del luglio scorso 
Kissinger intervenne severa
mente contro l'ambasciatore 
degli Stati Uniti in Cile 11 
quale avevd compiuto un pas
so presso il • ministero della 
Difesa della Giunta esprimen
do preoccupazione per il ri
corso alla tortura e le viola
zioni del diritti umani siste
maticamente effettuate dalle 
autorità cilene. 

L'ambasciatore Davide Pop
per, scrive 11 « New York Ti
mes», lasciò capire al mini
stro della Difesa della Giun
ta che l'aiuto militare al Cile 
poteva essere all'occorrenza 
Interrotto. Come si ricorderà 
Ted Kennedy intervenne in 
questo senso in più di una 
occasione al Senato america
no ottenendo l'approvazione 
di mozioni di «avvertimen
to» per la Giunta. 

Venuto a conoscenza da un 
rapporto al Dipartimento di 
Stato del passo compiuto dal
l'ambasciatore, 11 Segretario 
di Stato Kissinger scrisse di 
suo pugno al lato del testo la 
seguente nota: « Dite a Pop
per di porre fine ai suoi ser
moni di scienza politica». 
Non pago di ciò Kissinger 
scrisse all'ambasciatore una 
lettera di rimostranze. 

Il commento di Kissinger 
all'intervento dell'ambasciato
re può sorprendere per 11 suo 
brutale cìismo ma, si osserva, 
esso è in realtà coincidente 
con la « filosofia spionistica » 
annunciata dallo stesso Presi
dente degli Stati Uniti nella 
recente conferenza stampa in 
cui ammise le attività sov
versive della CIA in Cile. In 
quell'occasione infatti, Ford 
proclamò il diritto ad agire 
per il rovesciamento di quei 
governi che potessero ledere 
gli « interessi » degli Stati U-
niti al di là di qualsiasi con
siderazione morale o giurìdi
ca. 

La commissione del regola
mento del Senato americano 
ha deciso oggi di rimandare a 
dopo le elezioni congressuali 
di novembre le proprie rac
comandazioni relative 'alla 
conferma di Rockfeller a vice 
presidente degli Stati Uniti. 
Il ritardo, che ha suscitato 
non poco disappunto negli am
bienti del partito repubbli
cano, è dovuto alla costata
zione della complessità della 
revisione in corso della si
tuazione economica, e soprat
tutto dì quella fiscale del mul
timiliardario designato alla vi
cepresidenza. Ieri di fronte al
la stessa commissione era com
parsa come teste la dirigen
te del partito comunista ame
ricano Angela Davis in quan
to aveva espresso opposizione 
alla conferma della nomina di 
Rockefeller. La popolare diri
gente comunista, contro cui 
inutilmente si tentò di mon
tare una provocazione giudi
ziaria, ha denunciato davanti 
alla commissione 1 collegamen
ti del potere economico-finan
ziario della famiglia Rocke
feller con le compagnie multi
nazionali e con gli intrighi e 
i complotti che portarono al 
rovesciamento dei regimi de
mocratici in Cile, Grecia e al
tri Paesi. Inoltre essa ha ri
cordato che Rockefeller nella 
sua qualità di governatore di 
New York fu il principale re
sponsabile dell'eccidio dei de
tenuti ed ostaggi avvenuto 
nel penitenziario di Attica nel 
settembre 1971. 

• • • 
SANTIAGO. 27. 

Si è concluso, dopo quasi 
sei mesi, il processo farsa 
contro un gruppo di militari 
dell'aeronautica e di persona
lità politiche accusate di « tra
dimento » e a complotto » per
chè durante il colpo di Stato 
del settembre 1973 rimasero 
fedeli al governo costituziona
le di Allende. Gli imputati so
no stati condannati a pene 
detentive varianti da duecen
to giorni a venticinque anni 
e all'esilio. Il generale Sergio 
Poblete Garces è stato condan
nato all'esilio per dieci anni; 
il colonnello Carlos Guerrero 
a un anno di reclusione. -A 
Eric Schnake, senatore e di
rigente del partito socialista, 
è stata inflitta condanna -
venticinque arati di reclusio
ne. 

La pressione dell'opinione 
pubblica mondiale permise 
che quattro condanne a mor
te venissero commutate in 30 
anni dì carcere. 

Nel paese continua intanto 
la repressione. Sei persone 
sono state arrestate nella cit
tà di Temuco per «penetra
zione nelle forze armate». A 
Santiago un gruppo di lavo
ratori della televisione è sta
to arrestato sotto l'accusa di 
«attività sovversiva». 

Ebrei sovietici 

lasciano Israele 
BRUXELLES. 27 

Anche 11 Belgio ha comin
ciato a respingere gii emi
granti ebrei sovietici che la
sciano Israele non essendosi 
adattati alla vita in quel pae
se, a meno che non disponga
no dì passaporto con visto re
golare. 

La decisione delle autorità 
governative è stata presa po
co dopo che oltre seicento 
ebrei sovietici ripartiti da 
Israele erano giunti in Bel
gio nell'agosto e settembre 
scorsi, dopo essere stati re
spinti da Germania, Francia 
• Italia. 

II comunicato italo-americano 
(Dalla pagina 1) 

3uanto segue: «I due Presi-
enti hanno rilevato la loro 

preoccupazione per gli svilup
pi nel bacino del Mediterra
neo e si sono impegnati a fa
re sforzi per raggiungere so
luzioni eque. Gli Stati Uniti 
hanno rilevato a questo ri
guardo che spetta all'Italia, 
come paese mediterraneo che 
ha dato un contributo signifi
cativo alla civiltà mondiale, 
di svolgere un ruolo impor
tante nella ricerca comune di 
una pace durevole nella zo
na ». Le questioni economiche 
internazionali vengono tratta
te in uno specifico punto che 
è redatto in modo tale da 
far ritenere non improbabile 
l'Ipotesi di una adesione ita
liana alla Impostazione gene
rale americana.. Il punto in 
questione dice infatti «i due 
Presidenti hanno espresso ti 
loro convincimento che solo 
sforzi di cooperazione Inter
nazionale possono far supera
re 1 problemi commerciali e 
finanziari che le nazioni del 
mondo si trovano di fronte. 
Essi hanno riconosciuto che 
le soluzioni di problemi na
zionali hanno le loro riper
cussioni sulla comunità in
ternazionale nel suo comples
so. I due Presidenti ricono
scono che, mentre le singole 
nazioni hanno una responsa
bilità primaria per i loro pro
blemi nazionali, le soluzioni 

richieste in un mondo moder
no, complesso e interdipen
dente possono trascendere di 
gran lunga - le capacità dì 
ogni sìngolo paese e richie
dere la cooptazione della co
munità intemazionale. 

A questo riguardo gli Stati 
Uniti hanno preso attenta 
nota degli importanti sforzi 
fatti dall'Italia per affrontare 
i suoi problemi economici e 
finanziari interni e della sim
patia della comunità interna
zionale nei confronti di tali 
sforzi. Il Presidente Ford ha 
dichiarato che gli Stati Uniti 
sono disposti a svolgere un 
ruolo adeguato, costruttivo e 
responsabile per il ripristino 
di un equilibrio economico in 
Italia». Questa ultima frase 
sembra annunciare delle deci
sioni operative che potranno 
essere concordate nella pros
sima visita del ministro Co
lombo e del governatore del
la Banca d'Italia negli USA. 

U resto del comunicato dà 
notizia del fatto che il Pre
sidente Leone ha invitato il 
Presidente Ford a venire In 
Italia e che quest'ultimo ha 
accettato. La data della visita 
sarà fissata ulteriormente. Il 
Presidente della Repubblica 
italiana, giunto anch'egll sta
mattina a New York, ha rivol
to nel primo pomeriggio un 
messaggio di saluto all'Assem
blea generale delle Nazioni 
Unite e ha avuto un breve 
incontro sia con il suo Segre

tario generale sia con il pre
sidente di turno dell'Assem
blea stessa. 

Nel suo messaggio all'As
semblea dell'ONU Leone ha 
accennato alle orisi oggi aper
te nel mondo: Medio Orien
te, Cipro, 1 conflitti che si 
prolungano nel Sud Est asia
tico, per sollecitare l'impegno 
di tutti i membri dell'ONU a 
trovare «giuste soluzioni po
litiche». Il mondo — ha af
fermato — è divenuto trop
po piccolo perchè la sua si
curezza possa essere un pro
blema confinato a certe re
gioni. 

E' per questo motivo — ha 
detto — che la ricerca glo
bale di essa diviene un fatto 
essenziale. La maggior parte 
del suo intervento è stato 
caratterizzato da un elogio 
all'ONU per il suo ruolo svol
to per promuovere la disten
sione, la decolonizzazione e i 
diritti umani. 

In precedenza Leone aveva 
rivolto un discorso ai mag
giori esponenti economici 
americani, all'Union Club 
chiedendo «la fiducia degli 
alleati ne] difficile momen
to», facendo anche un pa
rallelo con il viaggio che nel
l'Immediato dopoguerra fece 
negli USA De Gasperi. Anche 
in questa occasione il presi
dente Leone ha insistito sulla 
«solidità dell'Alleanza atlan
tica ». 

Le previsioni sull'economia 
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viia » (ma tutto ciò dipende 
in primo luogo dal governo). 

Glolittl ha ammesso la 
« non rosea » previsione per 
gli investimenti nel '75. Ed ha 
concluso con una nota pole
mica: «Naturalmente — ha 
detto — la soluzione del pro
blema politico essemiale, che 
è quello di come sia possibile 
assicurare una ferma condot
ta di governo e il consenso 
necessario al raggiungimento 
degli obiettivi, non è compito 
di una relazione ». In altre pa
role, egli si è presentato qua
si nelle vesti del notàio, arre
standosi dinanzi alla questio
ne degli indirizzi politici. 

Il Consiglio dei ministri ha 
approvato anche un aumento 
dal 6 al 18 per cento delle ali
quote IVA per i bovini impor
tati vivi. 

PCI CAMERA T1 compagno 
Natta, presidente del gruppo 
dei deputati comunisti, ha in
viato al presidente della Ca
mera on. Pertini e all'on. Ru
mor una lettera per chiedere 
che 11 governo faccia conosce
re la reale situazione di cas
sa, cioè le reali previsioni di 
spesa, come condizione per af
frontare la discussione del bi
lancio dello Stato. 

Natta, con questa lettera, ri
corda la richiesta più volte 
avanzata dai comunisti alla 
Camera e al Senato di cono
scere la reale situazione dì 
cassa «al fine di consentire 
al Parlamento un controllo 
politico effetttivo giacche è 
al livello della gestione 
di cassa che ShfMWf0, & 
decisioni e lì Tièetfé capaci ttr 
una"presa sostanziale e ina* 
siva sulla situazione econo
mica del Paese. Le vicende 
delta gestione del bilancio, in 
tutti questi anni, hanno di
mostrato come il rapporto tra 
spesa corrente e spesa in 
conto capitale, prevista nel 
bilancio di competenza, sia 
stato profondamente modifi
cato a scapito della spesa di 
investimento come risulta dal 
conto dei residui passivi. An
che in relazione alla rilevan
za che è venuto assumendo il 
problema della dimensione 
della spesa corrente e di una 
più netta qualificazione del
la spesa pubblica in dire
zione degli investimenti pro
duttivi e dei servizi sociali, 
noi riteniamo che il Parlamen
to non possa più rinunciare 
ad essere messo nelle condi
zioni di esercitare il proprio 
diritto-dovere di intervento e 
di controllo. 

«D'altra parte — prosegue 
Natta — tale esigenza è sta

ta riconosciuta non solo dal 
comitato per l'indagine cono
scitiva sui problemi della spe
sa e della contabilità pubbli
ca della quinta commissione 
permanente della camera, ma. 
più volte, dallo stesso governo 
in occasione dei dibattiti in
torno ai bilanci dello stato. 
Sentiamo pertanto la neces
sità di ricordarle l'impegno as
sunto dal governo al Senato 
nel corso del dibattito sul bi
lancio di previsione per l'an
no 1914 di presentare al Par
lamento il preventivo di cassa. 

« Cogliamo inoltre — affer
ma* ltf Metterà — l'occasione 
per richiamare la sua atten
zione stdl'obbligo di legge per 
il governo di presentare al 
Parlamento, in allegato al bi
lancio di previsione, la rela
zione programmatica del mi
nistero delle Partecipazioni 
Statali e i bilanci dei sin
goli enti di gestione. Siaino 
costretti a ricordarle tale 
obbligo di legge per il fatto 
che l'anno passato, come que
sto anno, questi documenti 
non sono stati presentati nei 
termini prescritti. Nel 1973 si 
è giunti all'approvazione del 
bilancio per il 1974 senza che 
il Parlamento avesse potuto 
valutare l'impegno di spesa 
dello Stato nel settore pub
blico delle Partecipazioni sta
tali. 

«Per tutti questi motivi, — 
così conolude Natta — a no
stro giudizio, non è possibile 
che abbia inizio in Parlamen
to l'esame del bilancio dello 
stato senza che l'esecutivo ab
bia provveduto ad inviare al
le Camere sia il preventivo di 
cassa che^,la relazione..pro-

' igrarhnntich del ministeWaèl-
le, Partecipazioni statali e" i 
bilanci dei singoli enti di ge
stione ». 

POLEMICHE DC ^ le re. 
centi prese dì posizione di 
Fanfani, le polemiche all'in
terno della coalizione di go
verno si stanno concentrando 
sulla condotta della segrete
ria democristiana. L'on. Do-
nat Cattin — che ha presie
duto nei giorni scorsi l'as
semblea nazionale della cor
rente di «Forze nuove» — 
afferma su Panorama che in 
queste settimane si apre uno 
dei più « impegnativi e peri
colosi confronti politici degli 
ultimi 30 anni». Ciò che oc
corre, egli afferma, è una 
«rettifica profonda della po
litica economica^ e degli in
dirizzi del governo. Quanto al
la posizione attuale di Fanfa
ni, il leader forzanovista so
stiene che l'attuale segreta
rio ha fatto « uno sforzo am

mirevole, anche in considera
zione dell'età ». ma soggiunge 
che questi sono solo apprez
zamenti personali: «sul piano 
politico — dice — non o'è 
dubbio: Fanfani è diventato 
segretario del partito con l'ac
cordo di Palazzo Giustiniani e 
questo accordo è ormai supe
rato; bisogna trarne le conse
guenze ». 

H presidente del Consiglio 
nazionale de, Zaccagnini, è 
tornato ieri sui temi affronta
ti nel corso di una propria 
recente intervista di tono au
tocritico, con una lettera a un 
giornale emiliano. «Nella no
stra Costituzione — egli af
ferma — vi sono norme che 
vietano la ricostituzione, sot
to qualsiasi forma del parti
to fascista: ecco perché ho 
affermato e affermo che la 
nostra Costituzione non cono
sce l'infausta dottrina degli 
opposti estremismi ». 

Riguardo al PCI. Zaccagni
ni afferma di voler dare il 
« giusto peso » alla forza or
ganizzativa comunista, al di
namismo degli attivisti, allo 
spirito di sacrificio del mili
tanti, ma soggiunge che molti 
guardano al PCI avendo In 
fondo all'animo «un invinci
bile desiderio}} di giustizia e 
cercando («per una via che 
ritengo personalmente sba
gliata}}, dice Zaccagnini) un 
riscatto di dignità umana e 
di elevazione sociale che se
condo il presidente dello Scu
do crociato dovrebbe essere 
« il fine più vero di una au
tentica DC». 

Wnf|ren^a;, 
sulla cooperazione 

proposta 
da Bertoldi 

H ministro del Lavoro, Gino 
Bertoldi, è intervenuto ieri 
ai lavori del Comitato specia
le che si occupa dei problemi 
della cooperazione e di cui 
fanno parte anche i presiden
ti della Lega, della Confede
razione e dell'Associazione ge
nerale cooperative. Nel suo In
tervento ha proposto una Con
ferenza nazionale della eoo- -
perazione da tenersi nella 
prossima primavera. La Con
ferenza dovrebbe mettere a 
punto le misure da prendere 
per definire il nuovo ruolo 
dell'autogestione nella società 
italiana, il contributo che può 
dare alla soluzione della cri
si economica e sociale. La pro
posta sarà approfondita in ul
teriori riunioni del Comitato. 
delegazione del nostro parti-
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guarda la Rosa dei venti. 
Sarebbe tuttavia l'ultima 

parte del dossier, quella de
cisamente più «nuova» e 
preoccupante. Stando alle in
discrezioni in essa si segna
lerebbe alla magistratura la 
attività di un non sparuto 
gruppo di persone, alcune 
delle quali anche con alti 
incarichi pubblici, che avreb
bero costituito una associa
zione con lo scopo di sovver
tire l'ordine repubblicano e 
democratico. Anzi nel fasci
colo sarebbe segnalata una 
particolare attività di questo 
grappo che, in niù riprese 
di recente avrebbe anche 
tentato «qualcosa» di più 
concreto. 

I magistrati e gli inquiren
ti, ieri mattina, al termine 
della riunione sono stati va-

I r iamate avvicinati dai gior
nalisti: hanno opposto dei 
recisi, anche se cortesi, rifiu
ti dì rispondere a tutte le 
domande. 

Tuttavia in serata note di 
agenzia hanno direttamente 
confermato l'esistenza dì una 
importante inchiesta, con va
rie sfaccettature, che ha pre
so le mosse da rapporti del 
SU». 

Anche dagli ambienti della 
questura è venuta una indi
retta conferma che sono in 
atto accertamenti molto de
licati: si parla di perquisizio
ni che agenti e sottufficiali 
della squadra politica avreb
bero già compiuto. 

La nota dell'agenzia ANSA 
afferma: «Un'indagine preli
minare su possibili estensio
ni a Roma della trama della 
"Rosa dei Venti" è stAta 
aperta dalla procura genera
le della Repubblica. 

Gli accertamenti sono sta
ti avviati sulla base di un 
rapporto informativo tra
smesso alla procura generale 
dal ministero della Difesa. 
In questo documento vengo
no riferiti l rilievi mossi dal
l'ufficio "D" del SID In me
rito al comportamento di al
cuni alti ufficiali dei quali 
parrebbe dubbia la fedeltà al
la Costituzione repubblicana. 
Il giudice istruttore Galluc-
ci al quale è stata affidata 
l'Indagine ritenendo che vi 
alano analogie tra 1 fatti rife

riti nel rapporto ministeriale 
e quelli all'esame del giudi
ce istruttore di Padova Tarn-
burlino che indaga sulla 
"Rosa dei Venti" e dal giudi
ce istruttore di Roma Fiore 
che svolge l'istruttoria sul 
presunto tentativo di cospira
zione politica attribuito a 
Junio Valerio Borghese — il 
presidente di "Fronte Nazio
nale" morto lo scorso mese 
— ha deciso di valersi della 
collaborazione dei due magi
strati. 

L'inchiesta è s'-ata aperta 
nel più assoluto riserbo. Il 
giudice istruttore Galluccì si 
è limitato per ora ad un esa
me preliminare degli atti per
venutigli ed ha chiesto alcu
ni adempimenti all'ufficio po
litico della questura e al Nu
cleo di polizia giudiziaria dei 
carabinieri. Il magistrato ha 
delegato la funzione di pub
blico ministero al dott Vita-
Ione che già condusse le in
dagini sui fatti che portaro
no all'incriminazione di Bor
ghese. Finora Galluccì e Vita-
Ione non hanno ritenuto di 
emettere avvisi di reato. Se
condo le prime notizie nel
l'inchiesta sarebbero impli
cati non meno di quattro alti 
ufficiali ». 

Dal canto suo il Ministero 
della difesa ha diramato que
sta precisazione: «Negli am
bienti del Ministero della di
fesa SÌ esclude che alti uf
ficiali possano essere coin
volti In tentativi eversivi. ET 
stato precisato, tuttavia, che 
il ministro della Difesa Giu
lio Andreotti ha inviato alla 
magistratura un rapporto che 
riguarda fatti e persone già 
noti. L'azione svolta dal Mi
nistero della difesa e dal SU) 
rientra nel programma di col
laborazione atta a chiarire 
episodi eversivi avvenuti in 
passato, n ministero smenti 
sce categoricamente che al
tri ufficiali possano essere ri 
masti coinvolti in qualsiasi 
tentativo eversivo ». • 

Sempre a proposito di que
ste preoccupanti notizie c'è 
da segnalare che il presiden
te del Consiglio on. Rumor 
sì è intrattenuto a colloquio 
con il ministro della Difesa 
Andreotti al termine della 
seduta del Consiglio dei mi
nistri. Al termine dell'incon
tro, che è durato circa un'ora, 

Andreotti è stato avvicinato 
dai giornalisti che gli hanno 
chiesto delucidazioni in me
rito a una presunta denun
cia alla magistratura di al
cuni alti ufficiali implicati 
in un tentativo autoritario. Il 
ministro della Difesa ha pre
cisato: «Le forze armate so
no completamente estranee a 
ogni vicenda di questo tipo». 
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